
Adesso v’ e questa causa di mala satisfazione tra questi due 
fr a te lli, che il Granduca presente m andò a don Pietro 5 0 0 0  
scudi per venirsene in  I ta lia , i quali g li parvero una som m a  
molto inferiore a quello che lu i credeva. Tanto più  che pre­
tende avere 3 0 0 ,0 0 0  scudi dal cardinale per il testam ento del 
padre, il quale ordinò che morendo il  granduca Francesco  
senza posterità abile a su cced ere , e succedendo il ca rd in a le , 
dovesse sborsare la predetta som m a ; onde dom andò di vede­
re quel testam en to , della  qual cosa Sua A ltezza si sdegnò. 
D ovria quindi il Granduca procurare di tenerlo sem pre lonta­
no da F iorenza, com e fece il granduca Francesco per sospetto  
di s ta to , perchè è  am ato e  seguitato da tutta la  nazione fio­
rentina fuori d ’ ogn i m isura. P ure adesso pare che abbiano 
buona in telligenza  in s ie m e , e che i l  G rand uca, avendo b iso­
gno di posterità , sia per accarezzarlo e m a r ita r lo , volendo  
anco effettuar il testam ento del p a d re , il quale ordinò che v e ­
nendo il  caso che F erdinando succedesse nello sta to , fosse ob ­
bligato a rinunziar a don P ietro  le entrate p a tern e , che sono
40 ,000  scudi 1’ a n n o , e  dargli 3 0 0 ,0 0 0  scudi num erati (1).

G iulio de’ M e d ic i, che fu  figliuolo naturale del duca A les­
sandro, è cavaliere di S . Stefano , e  v ive  in P isa con la m o­
glie e fig liuoli : ha d’ entrata 5 0 0 0  scudi incirca , ed è per­
sona dedita a’ suoi appetiti.

Il cardinale arcivescovo di F iorenza (2 ) ,  il quale ha ser­
vito lungam ente per am basciatore di questi principi in  R om a, 
fu fatto cardinale ad istanza del granduca F ran cesco , cosa che  
fece m aravigliare o g n u n o , g iudicandosi che un pontefice fio­
rentino che g li fosse nem ico poteva grandem ente travagliarlo. 
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L ’ arcivescovo di P isa  (3) ha nelle m ani tutto il  governo  
delle cose g iu d ic ia li, ha carico di riveder le su p p lich e , e in

(1) Mori don P ie tro  nel 1604 senza legittim a discendenza.
(2) Alessandro de’ M edici, del ram o, cosi d e t to , di Bernardello , nato nel 1535, 

assunto papa il 1.” aprile 1605 sotto  il nome di Leone X I , e m orto  il ventisettesim o 
giorno del suo pontificato.

(3) Carlo Antonio dal Pozzo di Biella in Piem onte. E n tra to  nel 1572 a servizio
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